
Hanno vinto in primo grado la cau-
sa contro i licenziamenti, il giudice
ha disposto il reintegro immediato
ma l’azienda non li riassume, e non
li paga, perché intende aspettare
l’esito del ricorso fissato per novem-
bre 2012.

È l’estenuante attesa a sfiancare i
102 dipendenti della Carrefour del-
la Romanina, periferia della capita-

le, senza lavoro dal 12 gennaio
2009 a seguito della decisione della
multinazionale francese di restrin-
gere l’area di vendita dell’ipermerca-
to.

La loro è una vicenda per certi ver-
si simile a quella dei tre operai della
Fiat Sata di Melfi, licenziati dal Lin-
gotto con l’accusa di aver bloccato
la produzione durante uno sciope-
ro, reintegrati dal Tribunale ma rele-
gati dalla casa automobilistica in
uno stanzino: pagati senza lavora-
re. L’unica differenza è che alla Ro-
manina i salari pregressi, e quelli
maturati dopo la sentenza (18 no-
vembre 2010), non si sono ancora
visti. E tutto lascia presagire che
non si vedranno, almeno a breve.

Gli studi legali Muggia, Fabbri e
Stani, che seguono gli ex dipendenti
nella vertenza e i sindacati, Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil
di Roma e del Lazio, hanno chiesto
il pagamento degli arretrati ma Car-
refour si è opposta, presentando

una cosiddetta «inibitoria». Nono-
stante la prima sentenza, con la
quale il giudice stabilisce il reinte-
gro dei dipendenti e il pagamento
degli stipendi, c’è il rischio che il
balletto giudiziario - richiesta dei
salari e inibitoria - si ripeta di mese
in mese per ogni retribuzione man-
cata.

VERSO IL PIGNORAMENTO

Per questo di fronte all’indisponibi-
lità della multinazionale, gli avvo-
cati dei lavoratori potrebbero chie-
dere un pignoramento dei beni
dell’azienda per un valore pari agli
arretrati non corrisposti. Si parla
ormai di milioni di euro. A sua vol-
ta, però, Carrefour potrebbe ri-
spondere con una nuova «inibito-
ria», allungando i tempi di
quest’odissea minima in modo
esponenziale.

«Informalmente ci è stata fatta
un’offerta - racconta Vittorio Pez-
zotti, segretario Filcams-Cgil di
Roma e del Lazio - Carrefour pro-
pone 30-35 mila euro a ogni dipen-
dente che non si oppone al licen-
ziamento. Finora però sono po-
chissimi quelli disposti ad accetta-
re, anche perché in tempi come
questi è molto difficile trovare un
altro lavoro. Alla Romanina - ag-
giunge Pezzotti - i dipendenti so-
no per lo più donne e l’età media è

tra i 40 e i 45 anni: troppo giovani
per la pensione, troppo vecchi per
cambiare mestiere», secondo un
adagio famoso negli ultimi anni.
D’altra parte, «Carrefour ha un co-
dice etico da esempio, ma da noi
non lo applica e si comporta come
se fossimo in un’altra epoca». Pez-
zotti fa riferimento anche all’eleva-
to utilizzo di lavoro precario e ati-
pico nei negozi della catena, che a
Roma conta quattro ipermercati,
sessanta supermercati e venti di-
scount.❖

Camusso, Bonanni, Angeletti, ma
ancheEpifani, Cofferati, D’Antoni, Carni-
ti. IlPdhamessoattornoaltavoloisegre-
taridiCgil,CisleUildioggie ieri, nonché
giuslavoristi come Treu e Ichino. Quat-
troorenella sededel partitoadiscutere
di lavoro, concertazione, rappresentan-
za,economia,dicosavienefattoedico-
sa bisognerebbe fare. «Il lavoro deve
averepiùruoloepiùpesoinquestoPae-
se, altrimenti non avremo crescita e ri-
presa economica», è stata la tesi soste-
nuta da Bersani durante il confronto a
porte chiuse. Il leader del Pd ha sottoli-
neato la necessità dell’«autonomia reci-
proca»maanchequella,per«rafforzare
la voce del lavoro», di un dialogo tra le
siglesindacali. «C’èbisognodi interlocu-
torisociali fortiesecondonoiancheuni-

ti», ha detto Bersani insistendo anche
sulfattoche«nonc’ècrescitasenzaredi-
stribuzione».

Le dichiarazioni rilasciate all’uscita
dell’incontro dai vertici sindacali fanno
però capire che la strada verso l’unità è
lungae in salita. Bonanni, che puredefi-
nisce la discussione «buona e interes-
sante», dice che «ci sono realtà diverse,
nonc'èunsolo sindacato, cenesonoal-
tri radicati conmilioni di iscritti, e chi ha
orecchieperintendereintenda».Ilsegre-
tariodellaCisl spiegachel’incontroèav-
venuto nella sede di un partito perché
«alcuni sono interessati a che si ripren-
dail lavoroperdareregolealpluralismo
del sindacato», ma conferma che «sia-
mo solo all'inizio». E anche Angeletti, la-
sciando la sede del Pd, conferma che
conlealtresiglesindacalici sono«anco-
ra diversità non occasionali per quanto
riguarda il modello contrattuale». Ca-
musso non ha commentato l’incontro.
Bersani, che giudica un errore il lavorìo
delgovernoperdividereisindacati,èco-
munque soddisfatto dell’incontro e ha
annunciato chene seguiranno altri.
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IL VERTICE

DaRoma a Palermo
PIAZZE Ci sono già 29 piazze, da Ro-

ma a Cosenza, passando per

Bologna, Napoli, Palermo, Milano,

pronte per accogliere imanifestanti.

GIUSEPPE VESPO

Bersani ai sindacati
«Più forza al lavoro
Ma servono
interlocutori uniti»

Attesa lunga

Testimonial noti
ATTORI AscanioCelestinieJa-

smin Trinca, Daniele Silvestri, Dario

Fo e Franca Rame, Giorgio Parisi,

l'astronauta Umberto Guidoni.

La vicenda dei dipedenti Carre-
four della Romanina, Roma. Li-
cenziati, hanno vinto la causa
ma la multinazionale non li rein-
tegra e non li paga in attesa del
ricorso, che però è fissato per no-
vembre 2012.

g.vespo@gmail.com

Di Pietro: noi in piazza
IDV «L`Idv aderisce e partecipa

allamanifestazione. Saremo in

piazza al fianco dei lavoratori precari

e contro questo governo».

chebrucia l’ideadi futuro

Carrefour perde
Manonpaga
enon riassume
102 lavoratori

Persa la causa,
l’azienda punta a non
cedere fino al 2012

Vinyls
Gita non
dà soldi

Hannoattesotutto ilgiorno. Invano,almenofinora. Il futurodei lavoratoridellaVinyls,
al di là dei vari annunci, resta quindi per il momento in sospeso. Ieri, infatti, la Gita avrebbe
dovutopresentare idocumentidell'avvenutoversamentodei 700.000europergli stipen-
di di febbraio, e dei 100milioni necessari per la capitalizzazione della newco.Ma niente.
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